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Articolo 
di Luigi Ungo 

sulla rivoluzione 
d'Ottobre 

e i comunisti 
italiani 

MOSCA — « Una testimonian
za sul modo in cui da par
te dei comunisti italiani si è 
guardato e si guarda alla ri
voluzione d'Ottobre > è il te
ina di un articolo del compa
gno Luigi Longo che la 
« Pravda » ha pubblicato ieri. 

Longo rievoca la grande 
speranza suscitata tra i la
voratori d'Italia e d'Europa 
« dalle notizie che nel feb
braio del 1917 provenivano 
dalla lontana Russia >. Vi era 
la « sensazione che stesse ve
rificandosi qualcosa di gran
dioso e insieme di impreve
dibile ». Imprevedibile, spiega 
il compagno Longo. almeno 
dalle « élites > socialdemocra
tiche occidentali e dalle clas
si dirigenti europee. Ma alla 
rivoluzione d'Ottobre credet
tero fin dall'inizio, come scri
veva il nostro compagno To
gliatti. i gruppi avanzati della 
classe operaia e, nelle grandi 
masse, penetrò, anche se ta
lora confusa, la coscienza che 
un'era nuova per i popoli 
stava per cominciare ». Lon
go ricorda quindi il signifi
cato che ebbe « l'esplicito ri
ferimento alla Russia » nel
le lotte a Torino nel 1917. 

Lo sviluppo della rivoluzio
ne d'Ottobre e come ogni pro
cesso storico * non poteva es
sere « privo di contraddizio
ni. di drammatiche difficoltà 
per l'Unione Sovietica e per 
tutto il movimento operaio 
internazionale ». L'URSS con
solidò la sua forza < grazie 
alla capacità e il coraggio 
mostrati dai comunisti russi» 
e al fatto che, come < un si
mile risultato provava » es
si si erano mossi « nel senso 
della storia » superando enor
mi difficoltà. Da qui. scrive 
Longo. la consapevolezza nel 
movimento operaio italiano e 
tra i lavoratori di tutto il 
mondo che < una svolta era 
avvenuta »: dall'esistenza del
l'Unione Sovietica veniva «un 
aiuto concreto per le forze 
rivoluzionarie, una certezza 
politica di • assoluto valore ». 
Il presidente del nostro par
tito ricorda come < la pre
senza e la crescita dell'URSS» 
abbia « spuntato le armi del
l'imperialismo più aggressi
vo ». « contribuito in modo 
determinanate alla sconfitta 
del fascismo e del nazismo». 
Poi l'Unione Sovietica ha lavo
rato per la pace e la disten
sione fra i popoli con « estre
ma coerenza » e fornito «pos
sibilità - di ~ espansione e di 
successo ai movimenti di li
berazione nazionale in ogni 
parte del globo». 

« Ma — continua l'articolo 
del compagno Longo — l'inse
gnamento forse più profondo 
che oggi possiamo trarre dal
la rivoluzione d'Ottobre sta 
nella grande, incommensura
bile estensione delle idee, dei 
principi generali che la ispira
rono. Idee e principi che han
no avuto la possibilità di ar
ricchirsi delle esperienze na
zionali. delle tradizioni poli
tiche e culturali dei diversi 
paesi in cui hanno già tro
vato o possono trovare appli
cazione. Per cui è possibile og
gi sperimentare ciò che tren
ta o quarant'anni or sono 
sembrava oltremodo difficile: 
la ricerca di specifiche vie di 
accesso al socialismo, attra
verso l'autonoma elabora
zione di ogni singola compo
nente del movimento operaio 
internazionale ». 

« Ma perché questa ricerca 
possa toccare i più alti risul
tati. scrive Longo. è necessa
ria la costruzione di una nuo
va. superiore unità nel mo
vimento. il cui peso e le cui 
qualità sono enormemente 
cresciuti, dopo la rivoluzione 
d'Ottobre e grazie all'azione 
politica svolta, in questi ses-
sant'anni. dall'Unione Sovieti
ca. Certo, l'inevitabile diver
sificarsi comporta problemi e 
contraddizioni nuove, difficil
mente superabili col ricorso 
a metodi e a esperienze pas
sate. Da qui la necessità di 
una nuova unità, che tenga 
conto di questo dato di fatto». 

«Del resto, continua l'arti
colo. la lezione più alta che 
ci viene dalla rivoluzione d* 
Ottobre e da coloro che ne 
furono i protagonisti, sta nel
la capacità da essi dimo
strata di saper agire al di 
fuori - delle strettoie degli 
schemi e del "senso comune" 
e di saper applicare creativa
mente l'ideologia, calando
la in una determinata e ben 
precisa realtà ». 

« A questa lezione, conclude 
fl compagno Longo. credia
mo occorra far continuo ri
ferimento, - consapevoli dei 
compiti grandi e difficili che 
ogni componente del movi
mento operaio internazionale. 
per quanto-Cotesti possano 
essere il san peso e la sua 
corafittoni è chiamata oggi 

ad affroaum». L'articolo si 
chiude augurando all'URSS. 
al PCUS, ai lavoratori so
vietici e nuovi maggiori suc
cessi sulla via del progres-
ca • della pace ». 

Riuniti in Messico i parlamenti europeo e latinoamericano 

Un nuovo ordine internazionale 
u 

per poter fermare la violenza 
i * % - * 

Una struttura mondiale « basata sull'irrazionalità»: i paesi poveri sono in
debitati per 200 mila milioni di dollari ; le spese di guerra delle grandi poten
ze giungono a 350 mila milioni di dollari - La relazione del compagno Sandri 

Dal nostro inviato 
CITTA' DEL MESSICO - Rap
porti economici e lotta con
tro i regimi fascisti del « co
no » meridionale sono i temi 
che fin dalle prime battute 
hanno dominato il terzo in
contro interparlamentare A-
merica latina-Comunità euro
pea. Prima ancora che il pre
sidente della repubblica mes
sicana José Lopez Portillo di
chiarasse ufficialmente aperto 
l'incontro, i discorsi dei pre
sidenti dei due Parlamenti. 
il messicano Augusto Gomez 
Villanueva e l'italiano Emilio 
Colombo, avevano posto nei 
loro discorsi di saluto l'accen
to su questi temi. 

Il problema dei rapporti e-
conomici tra Europa e Lati
noamerica in effetti si inqua

dra nel più generale proble
ma dei rapporti tra paesi svi
luppati e paesi in via di svi
luppo ed è sintetizzato crudo-
mente da poche e scarse ci
fre. Il deficit della bilancia 
dei pagamenti dei paesi in 
via di sviluppo che nel 1373 
era di 12 miliardi e 200 mi
lioni di dollari arriverà, se
condo stime prudenti, ai 112 
miliardi nel 1980. L'indebita
mento con l'estero dei paesi 
poveri è già di 200 miliardi di 
dollari, mentre, come ha ri
cordato Gomez Villanueva, le 
spese di guerra delle grandi 
potenze sono di 350 miliardi 
di dollari. « Si sbagliano — ha 
detto il presidente del Parla
mento latinoamericano — co
loro che sostengono che que
ste cifre sono conseguenza di 
una situazione congiunturale. 

Si tratta di una struttura ba
sata nell'irrazionalità che de
ve sparire per costruire un 
nuovo ordine economico inter
nazionale. unica via per chiu
dere la porta alla violenza su 
scala mondiale ». 

L'America latina presenta 
una situazione particolarmen
te grave. Se la sua parteci
pazione al mercato mondiale 
era all'inizio degli anni cin
quanta del 9t-c oggi è solo del 
5% e le sue esportazioni so
no aumentate in questi ulti
mi 3 anni ad un ritmo bassis
simo: lo O.fS^o mentre il com
mercio mondiale aumentava 
del 3.7^: per quanto poi ri
guarda i rapporti commerciali 
con i paesi della Comunità e-
conomica europea, nel giro 
del ventennio 1!)35-1'J74 sono 
precipitati dal 7.4% al 3.1, 

Protestando per le restrizioni negli atenei italiani 

Da 8 giorni studenti iraniani 
attuano lo sciopero della fame 
Incontro di universitari stranieri con i parlamentari co
munisti e indipendenti di sinistra - Impegno del governo 

ROMA Su tremila studenti i-
raniani che vivono in Italia. 
i borsisti sono appena una 
decina. Solo questi ultimi — 
secondo il progetto governa
tivo per la regolamentazione 
delle iscrizioni degli stranieri 
nelle università italiane — 
potranno frequentare il pros
simo anno gli atenei del no
stro Paese. « Bisognerebbe 
però ricordare come in Iran 
vengono assegnate le borse di 
studio — ha detto ieri, nel 
corso di uno conferenza stam
pa, il rappresentante in Ita
lia della CISNU (la Confede
razione degli studenti irania-
niani-Unione Nazionale. — 
tCerto non con criteri didatti
ci, ma esclusivamente politi
ci: chiunque sia un opposito
re del regime ne è escluso 
inesorabilmente ». 

Anche se il progetto gover
nativo è ancora allo studio le 
norme restrittive secondo gli 
studenti iraniani, sarebbero 
già applicate in numerose 
città italiane. 

Per denunciare questa si
tuazione ventisette studenti 
della CISNU. ormai da otto 
giorni, stanno attuando uno 
sciopero della fame e ieri a 
Roma nella sede del circolo 
culturale « Monteverde ». han
no organizzato un incontro 

con i giornalisti. Hanno aper
to la riunione con la lettura 
di numerosi telegrammi di 
solidarietà, fra i quali quello 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL. 

Tutti conoscono — hanno 
detto i giovani — carenze e 
problemi delle università ita
liane: mancano le strutture. 
sono sovraffollate, è in crisi 
la didattica. Ma è difficile 
pensare, ad esempio, che i 
problemi dell'ateneo romano, 
con i suoi 130 mila iscritti, si 
possano risolvere espellendo 
cinquemila giovani stranieri 
che ci studiano. La limitazione 
delle "iscrizioni nelle facoltà 
italiane — ha aggiunto qual
che altro — è un provvedi
mento che colpisce soprattutto 
gli studenti del Terzo mondo. 

In Iran il sostegno fi-
naziarìo per gli studenti al
l'estero viene assegnato, dal 
governo dello Scià solo a chi 
fornisce e garanzie politiche ». 
« Per di più Io scelta di stu
diare all'estero — ha detto ie
ri un giovane — ci è pratica
mente imposta ». Su trecento
mila domande di studenti per 
ottenere l'accesso in un'uni
versità iraniana ne sono sta
te accolte solo ventinove-
mila. 

Ieri inoltre, una delegazio
ne di studenti stranieri in 
Italia si è incontrata, dopo 
essere stata ricevuta dalle di
rezioni dei partiti democrati
ci. con una rappresentanza di 
parlamentari comunisti e del
la sinistra indipendente. Nel 
corso dell'incontro si è con
venuto sulla inopportunità del
l'annunciate disposizioni mini
steriali relativa al blocco del
le nuove iscrizioni presso gli 
atenei italiani. . disposizioni 
che senza mutare la situa
zione nelle università, contra
stano con la politica di coo
perazione internazionale del 
nostro paese. I parlamentari 
presenti si sono assunti l'im
pegno di sollecitare i ministe
ri competenti al fine di otte
nere la sospensione di ogni 
blocco indiscriminato. 

D'altra parte il governo si 
è impegnato a riferire la sua 
posizione sul problema della 
iscrizione di studenti stranie
ri nelle Università italiane 
prima della chiusura del Par
lamento per le ferie esti
ve. In tal senso si è espres
so ieri alla Commissione pub
blica istruzione del Senato il 
sottosegretario Del Rio. in 
seguito ad una precisa richie
sta dei senatori comunisti. 

mentre ' l'indebitamento dei 
paesi del subcontinente nei 
confronti di quelli dell'Euro
pa è creduto a dismisura. 

Come affrontare questa si
tuazione è al centro di tutto 
il dibattito, e non solo di quel
lo della commissione economi
ca della quale è stato relato
re il compagno Renato San
dri. Dopo aver sottolineato 
che in questi ultimi anni il 
W'c dei profitti ricavati dai 
paesi esportatori di petrolio è 
finito, invece che in program
mi di sviluppo, nelle casse 
delle banche statunitensi. 
Sandri ha rivelato che proprio 
por questo si è * assistito ad 
un progressivo aumento dei 
eroditi di istituti trarsna/io-
nali ai paesi in via di svi
luppo e ad una contempora
nea netta diminuzione degli 
aiuti degli Stati sviluppati. 
Questo fenomeno provoca lo 
indebitamento accelerato, e-
spresso dalie cifre sopra ri
portate. ed anche un sempre 
più problematico controllo da 
parte dei governi su questi e-
tiormi spostamenti di denaro. 

Il compagno Sandri ha quin
di espresso le linee di una cor

retta e possibile iniziativa eu
ropea nei confronti dei paesi 
latinoamericani. Prima di tut
to una priorità nella assisten
za ai paesi democratici del 
subcontinente, poi l'interven
to a favore di progetti regio
nali utili all'insieme della po
polazione e non destinati ad 
incentivare i consumi di lusso 
di una ristretta cerehia pri
vilegiata. 

In questo senso particolare 
importanza deve rivestire un 
rilancio della agricoltura, co
me base di una reale indipen
denza dei vari paesi. Infine 
Sandri ha proposto che la me
tà degli aiuti che la CEE dà a 
paesi non associati venga de
stinata all'America latina. 
" L'altro tema centrale è sta
to quello dei regimi fascisti 
del e cono» meridionale dell' 
America latina, e il pre
sidente Colombo nel suo di
scorso di apertura ' ha ricor-' 
dato la figura dell'ex-presiden-
te del Parlamento uruguaya-
no Hector Gutierrez Ruiz, che 
prese parte alle precedenti 
riunioni dei due Parlamenti e 
che venne rapito e assassinato 
a Buenos Aires l'anno scorso 
da sicari della dittatura che 
insanguina il suo paese. Sono 
stati ammessi alla riunione i 
parlamentari di Argentina. U-
ruguay. Bolivia e Cile in esi
lio e si lavora per esprimere 
una condanna unanime con
tro i regimi che hanno di
strutto la democrazia in que
sti paesi. ' -

Giorgio Oldrini 

Cifre record sulla disoccupazione in Inghilterra 

Nuovo sì liberale i 
a Callaghan ma i 

sindacati accusano 
la linea econòmica 

Un milione e 600 mila senza lavoro, più che du
rante la recessione del '30 - I « whigs » riconferma
no l'appoggio al governo ma pongono condizioni 

La bomba 
al neutrone 
contraddice 

i diritti umani 
BONN — Continua nella Ger
mania occidentale la poleml-
cu sulla bomba neutronlea 
progettata negli USA, la co- ' 
siddettu « bomba pulita » che 
distrugge la vita umana la
sciando indenni edifici e 
istallazioni. Alle proteste ed 
alle preoccupa//mi espresse 
In molti ambienti socialde
mocratici e liberali (la nuova 
arma verrebbe presumibil
mente concentrata soprattut
to sul territorio della RFT, 
dove si trova 11 più forte 
stanziamento NATO in Eu
ropa), ha risposto il ministro 
degli esteri, il liberale Gen-
scher, in un'intervista al 
Frankfurter Rttndshau. Gen-
scher è parso soprattutto 
preoccupato per gli accenti 
antiamericani della polemi
ca; ciò rischia — ha detto — 
di creare un clima di sfidu
cia fra l'Europa e 11 suo prin
cipale partner occidentale. 

In risposta, Il segretario 
del partito socialdemocratico 
Egon Bahr ha ribattuto le 
accuse contro chi progetta la 
bomba al neutrone: si tratta 
— ha ripetuto Bahr — di 
una « perversione del pensie
ro », che mal si concilia con 
la campagna in difesa del di
ritti dell'uomo. Se si voglio
no difendere 1 diritti dell'uo
mo — sostiene il segretario 
della SPD — occorre caso 
mal studiare armi che di
struggano l mezzi materiali 
e le istallazioni del nemico, 
salvaguardando la vita uma
na. 

Commemorata 
a Mosca 

la « rivolta 
di Nanchino » 

MOSCA — Si è svolta Ieri. 
informa la Tass. una serata 
dedicata al 50. anniversario 
della rivolta di Nanchino (1. 
agosto 1927) e della forma
zione dell'esercito popolare di 
liberazione della Cina, orga
nizzata dall'Unione delle as
sociazioni sovietiche di ami
cizia e per le relazioni cul
turali con 1 paesi esteri e 
dalla Associazione di amici
zia URS3-Cina presso la ca
sa di amicizia con l popoli 
dei paesi stranieri. 

La rivolta di Nanchino, pro
segue la Tass. fu diretta da 
Chu Te. Yeh Ting. He Lun. 
Ciu En-lal. Liu Bo-ch'en. ed 
altri. I reparti sollevatisi, di
vennero l'embrione dell'arma
ta rossa cinese. 

Incontri nei campi profughi di Cipro divisa 

La triste linea verde 
La storia della signora Luchia - Dare un lavoro a chi ha lasciato tutto nella zona nord — Dal be
nessere alla disoccupazione — L'opera del governo di Nicosia — Proposte per l'unità economica 

Dal «ostro amato 
NICOSIA — «Io sono di Ri-
zokarpaso. una cittadina nel
la punta nord orientale di Ci
pro. Mio marito e mio figlio 
di 18 anni me li hanno portati 
via i turchi e non ho più sa-
punto nulla di loro. Sono fra 
le duemila persone di cui si 
ignora la sorte e che si crede 
siano state portate prigionie
re a Adana, in Turchia. Un 
giorno, arriva una donna tur
ca che veniva da Kivisil. un 
paese della zona greca, vici
no a Larnaka • e mi mostra 
una foglio di carta. 

— Donna, mi dice, ho rice
vuto - l'ordine di abitare qui 
nella tua casa. 

Mi metto a piangere, dispe
rata. Dove vado. dico, con tre 
figli piccoli. Il maschio, il più 
grande, ha 12 anni, e la più 
piccola, sei. 

— Perché te ne devi an
dare? dice la turca e sì mette 
a piangere anche lei. Io sono 
stata costretta dai miei a la
sciare il mio paese. Ora, però. 
possiamo stare insieme, fin
ché passano questi guai. Ve
drai che presto tutto si ar
rangerà. 

E così, rimasi per un mese 
«iella mia casa, insieme alla 
turca e ai suoi due figli. An
che lei non aveva il marito. 
Era stato ucciso nei combat
timenti. Facevamo insieme fl 
pane, cucinavamo e lavora
vamo nel mio orto. Fra di noi 
parlavamo sia fl turco che il 
greco. Siamo gente povera e 
fra di noi non c'è stato mai 
odio. Finché un giorno arri
vano i militari e dicono: la 
greca se ne deve andare. Di 
nuovo pianti e disperazione. 
E la turca che mi consolava: 

Non ti preoccupare. Avrò io 
cura delle tue cose, della ca
sa. della terra. Tornerai pre
sto. Vedrai che tornerai pre
sto..! ». 
-La donna che parla, calma, 

rassegnata, avrà una cinquan
tina d'anni, forse di più. Si 
chiama Luchia, Vive insieme 
ai figli in una tendopoli, a 
Strovolos, alla periferia di 
Nicosia. con altri mille pro
fughi: vecchi, donne, bambi
ni. Di questi campi ve ne so
no una trentina in tutta la 
zona greca di Cipro e ospita
no in questo momento 13.000 
persone. 

La gente vice sotto le ten
de. con 45 gradi all'ombra. Al
cuni sono riusciti con mezzi 
di fortuna, cartone ondulato 
e legname a farsi una barac
ca, che è sempre più comoda 
e dà quasi l'illusione di una 
casa, anche se il pavimento è 
sempre di terra battuta, co
me quella dove vive la signo
ra Luchia. Tra due letti, un 
tavolo e quattro sedie, spicca 
un armadio da cucina laccato 
di azzurro brillante, che nel
la penombra detta casupola 
sembra enorme. 

«E* l'unica cosa che sono 
riuscita a portarmi via da ca
sa, di nascosto, con la com
plicità della dorma turca». 

Alla fine di agosto del 14. 
i profughi greci erano tdOMO. 
la disoccupazione colpiva il 
35 per cento della popolazio
ne attiva, dopo un lungo pe
riodo di piena occupazione e 
di reddito relativamente alto. 
ci dicono aUa Commissione go
vernativa, che assiste con ef
ficienza e competenza le vitti
me di questa tragedia. * 

La zona settentrionale, ora 
nelle mani dei turchi, era la 

più ricca dell'Isola. Il 70 per 
cento delle attività economi
che di Cipro erano concentra
te qui: quasi la metà della 
produzione agricola e zootec
nica, un quarto della produ
zione manifatturiera che da
vano lavoro al 33 per cento 
degli addetti all'industria. •-;..-

Bisogna aggiungere che pra
ticamente l'intera economia si 
trovava sotto il controllo dei 
greci. L'amministrazione tur
ca ha ereditato tutto ciò. più 
il 61 per cento degli impianti 
turìstici, una delle principali 
fonti di valuta estera di Cipro. 

Oggi, tre anni dopo la guer
ra. la disoccupazione è scesa, 
netta zona greca, a circa il 10 
per cento della popolazione 
attiva. La maggior parte dei 
greci che dovettero lasciare la 
zona nord hanno trovato una 
sistemazione che in cuor loro 
continuano a considerare prov
visoria. L'aiuto del governo 
di Nicosia ai profughi (U 40 
ver cento del totale della po
polazione greca dell'isola) è 
stato ampio. Certo, molti so
no partiti emigrando in Gre
cia. in Inghilterra, nei vicini 
paesi arabi, ma altri piccoli 
industriali, artigiani, profes
sionisti, hanno ripreso la loro 
attività e costruito delle nuo
ve case grazie ai prestiti, i 
mutui a lungo termine e a 
basso tasso d'interesse con
cessi dal governo. 

1 contadini hanno ritrovato 
le loro terre ricevendo quelle 
che t turchi che abitavano la 
parte meridionale dell'itola 
hanno abbandonato per tra
sferirsi a Nord costretti, ci 
dicono, non dai greci ma dai 
loro stessi capì. -.-•"• --

Afolte famiglie, le più po

vere e le più numerose, ven
gono trasferite dalle tendopo
li alle case prefabbricate, co
struite dallo Stato. Più di tre
mila alloggi sono stati già 
consegnati e altrettanti sono 
in costruzione. I più disagiati 
sono però quelli che continua
no a vivere, tre anni dopo la 
guerra in garages o cantine. 

Sin dai primi giorni della 
invasione, lo Stato ha dovuto 
addossarsi il peso della sussi
stenza di questa popolazione, 
accordando sussidi, crediti, ri
duzioni di tasse, facilitazioni 
varie. Ancora oggi i nuclei fa
miliari più bisognosi ricevono 
dallo Stato una cifra equiva
lente a circa 160 mila lire al 
mese, somma che viene pian 
piano sostituita da un'integra
zione del reddito mensile di 
ogni famiglia. 

Nei campi profughi e nei 
complessi di case prefabbrici-
te funzionano 65 asili nido e 
50 centri ricreativi per i gio
vani. Sono stati creati, inol
tre. scuole, ambulatori e nu
merosi centri di assistenza per 
gli 8 mila anziani che vivono 
ancora nelle tendopoli. 

Certo, non sempre va tutto 
liscio. Vi sono molli e gravi 
problemi. Contadini che ave
vano ottenuto crediti per col
tivare le terre abbandonate 
dai turchi, hanno fallito e ora 
tornano a chiedere nuovi cre
diti nelle stesse condizioni 
estremamente favorevoli dei 
primi anni. L'afflusso di nu
merosi profughi libanesi, in 
seguito alla guerra civile nel 
loro paese, ha portato alle 
stelle i fitti e quindi il prez
zo della ferra, delle case, dei 
materiali per l'edilizia. Sul go
verno vengono di conseguen

za esercitate forti pressioni 
da chi vuole costruirsi la casa. 
Pressioni anche da parte di 
chi proveniente dalle zone oc
cupate, deve pagare debiti 
contratti prima dell'invasione. 
• Molti profughi che prima 

avevano un lavoro in proprio. 
oggi, nella provvisorietà in cui 
sono costretti a vivere, cerca
no disperatamente un laroro 
dipendente, in un paese come 
Cipro la cui popolazione tota
le supera di poco le 630 mila 
persone. La « linea verde » e 
l'emigrazione forzata hanno 
spaccato l'economia, le sue 
strutture, la sua unità. Anche 
i turco-ciprioti, nella zona oc
cupata, vivono in condizioni 
difficili e accusano il gover
no di Nicosia di aver dichia
rato loro una « guerra econo
mica ». mentre si hanno noti
zie di contrasti e persino di 
scontri fra la comunità turo-
cipriota e i turchi inviati dal
l'Anatolia per occupare le ter
re abbandonate dai greci. 

Il governo di Nicosia nelle 
sue proposte per una soluzio
ne di compromesso della crisi. 
chiede fra l'altro che a tutti 
i profughi, greci o turchi, sia 
garantito il diritto umano. 
fondamentale, di poter sceglie
re liberamente il proprio domi
cilio di spostarsi in qualsiasi 
regione dell'isola e la libertà di 
proprietà. Allo stesso tempo 
si chiede l'integrazione della 
economia delle due zone, in 
modo da garantire la libertà 
di movimento di capitali, della 
forza di lavoro e delle merci. 
condizione essenziale in un 
mercato così limitato e che 
da sempre si è sviluppato in 
modo unitario. • 

Antonio Solare 

DALLA PRIMA 
DC 

LONDRA - Il governo la
burista inglese ha superato 
ieri il pericoloso scoglio del 
voto del gruppo liberale sulla 
continuazione dell'appoggio al 
gabinetto. Ieri sera, al ter
mine di due giorni di discus
sione, il leader del partito li
berale David Steel è andato 
da Callaghan a confermargli 
che. ad ottobre, potrà di nuo
vo contare sul salvagente li
berale ai Comuni. 

Ma la riconferma dell'ap
poggio liberale al governo non 
è stata indolore. Il giovane 
segretario Steel ha subito un 
pesante attacco all'ex leader 
del partito. Juc tìrimund, an
cora assai autorevole fra i 
< whigs », e dall'altro • nota
bile Cyril Smith. Quest'ulti
mo ha minacciato di dare le 
dimissioni a settembre se la 
conferenza annuale del par
tito approverà l'appoggio al 
governo. 

Quanto a Grimnnd, la sua 
posizione nel dibattito è stata 
indebolita dal timore susci
tato nelle file liberali dalla 
prospettiva di elezioni antici
pate, nel caso della caduta 
del governo. La prova eletto
rale sarebbe, secondo tutte le 
previsioni, disastrosa per i li
berali erosi da una gradua
le perdita di seguito, ed espo
sti quindi alle conseguenze 
della legge uninominale, pu
nitiva per le forze minori. 

Se Callaghan può dunque 
andare in vacanza conforta
to sull'avvenire • parlamenta
re del suo governo, l'avveni
re del paese si prospetta as
sai difficile sul terreno eco
nomico. La pubblicazione dei 
dati sulla disoccupazione, resi 
noti ieri dal governo, ha pro
vocato preoccupate reazioni 
fra l'opinione pubblica ed ha 
rinfocolato la polemica dei 
sindacati nei confronti del go
verno. I disoccupati hanno 
raggiunto in Gran Bretagna, 
secondo le ^stetijt^he^ìa^v'cJ-, 
fra"-record or^ST milione «fi 
mila unità. ' pari al 6.8 per 
cento della popolazione atti
va. Si sono superate cosi le 
punte massime raggiunte du
rante la grande recessione de
gli anni "30. 

Tre anni di « patto socia
le » e di contenimento dei sa
lari. sostengono i sindacati. 
non hanno dunque frenato né 
l'emorragia della disoccupa
zione. né la scalata della in
flazione. In questi tre anni, 
infatti, sempre secondo i sin
dacati. i prezzi dei generi 
alimentari sono aumentati del 
92 per cento, mentre i sa
lari dei lavoratori sono pra
ticamente ritornati al livel
lo del '74. 

Len Murray, il segretario 
generale delle Trade Unions, 
ha chiesto ieri un cambia
mento radicale della politica 
economica e in particolare il 
contenimento delle importa
zioni e un piano a lungo ter
mine contro la disoccupazio 
ne. Ma il governo non sem
bra disposto ad allentare la 
stretta messa in atto per con
tenere l'inflazione, e ripete 
l'invito ai sindacati perché 
moderino le rivendicazioni sa
lariali. 

Un esempio di «modera
zione » è stato offerto ieri dai 
deputati, che hanno respinto 
a maggioranza la proposta di 
un aumento settimanale del
le loro indennità di 40 ster
line accontentandosi di sole 
quattro sterline di aumento. 
Lo stipendio minimo di un 
parlamentare inglese è ora di 
6.270 sterline all'anno, pari 
a circa nove milioni e mezzo 
di lire. 

torall nmmimMralivi a prima
vera, con ' effetto itumedialo. 
I snrialiMì (con Cra\i) ed i 
ropulililii-uni si sono dichiarali 
d'accordo. 

Il l'CI, diuun/.i alla propo
sta ile, affermò ' che le ..«ca
denzo elettorali previste avreb
bero dovuto cs«ero rispettate, 
pur uno licitando la propria 
disponibilità a ili-cutcrc la 
questione anche in relaziono 
all'evidente nece*<ità di una 
«li\eisa rejtol.iiuiMiliuione «Iel
la materia (iit'i-c«->iiìi che n e 
ttino ncjia) e all'eMiMMi/n ili 
a\ero in uiitiiiiuo una fa-e 
parlauirnlare e politica di rea-
li/./.u/ione dell'accorilo a «ci 
aliba-ilaii/a compatta e sm/it 
Innube inlen u/ioni. I comò-
nNli non hanno proposto lo 
«lillameiito delle ele/.ioui a pri
ma! era. né d'alliinule hanno, 
ili fronte alle «c.nlen/e eletto
rali, il benché minimo timo
re. K* la DC. che deve met
tersi il'accorilo con -e Me^a, 
e precisare in minio chìaio 
e ilefinitÌMi il proprio niti'n-
)2Ìamenlo. Spella ad e«-.i. e 
non nil altri, ri«ol\ere i -noi 
problemi interni. 

Italia-USA 
Carter ne gli altri dirigenti 
americani hanno mostrato se 
gni di fastidio per l'Italia co
si come essa è. 

Nello stesso senso può es
sere interpretata una frase 
detta da Carter sempre mar
tedì mattina quando, pren
dendo congedo da Andreotti, 
ha affermato che incompren
sioni e malintesi che vi po
tevano essere stati nelle rela
zioni tra Italia e Stati Uni
ti sono adesso completamen
te dissipati. Naturalmente. 
nell'atteggiamento americano 
gioca la convinzione che una 
volta assicurata la ripresa c-
conomica l'influenza dei co
munisti decrescerà. E' una 
sfida. Ma è un tipo di sfida 
che noi raccogliamo molto vo
lentieri. tenuto conto del fat
to che essa ci viene prospet
tata su un terreno democrati
co e non su quello, tradizio
nalmente seguito dall'Ameri
ca delle amministrazioni pre
cedenti. della minaccia e del
l'intervento negli affari inter
ni di altri paesi. 

Qualche punto oscuro rima
no sull'azione internazionale. 
Carter e Vance hanno intrat
tenuto lungamente - Andreotti 
e Forlani sugli obiettivi degli 
Stati Uniti nelle varie aree 
del mondo e in particolare 
per quanto riguarda le rela
zioni con l'Unione Sovietica. 
Non è sembrato che tutto sia 

4 .stato prospettato in termini 
^PJt fMItfeSi è anzi registra-

ca l'inviato dell'Uiiifà è sta
to presentato al presidente de
gli Stati Uniti, Lo ha ringra
ziato* per la concessione del 
visto che gli - permetterà di 
lavorare qui e dal presiden
te Carter, che appariva in
formato del Tatto, lia ricevu
to un cortese benvenuto. 

Equo canone 
tutto le categorie, compresi 
gli artigiani e i commercianti. 

Uno sciopero di due ore è 
stato effetuato ieri anche a 
Savona e nella provincia. Si 
sono svolte assemblee all'Uni-
sider alla Coke Italia e nelle 
altre fabbriche. 

Si concluderà domani a 
Palermo con una manifesta-

i /ione al Comune la scttima-
i na di lotta per un vero equo 

canone, indetta dalla Fede
razione sindacale unitaria, 
dal SUN1A. dallo ACL1. dal
la confederazione dogli arti
giani. dalla Confesercenti « 
dalla Confcommercio. La pro
tosta coinciderà con due ore 
di sciopero e con assemblee 
negli stabilimenti SitSiemens 
e alla Aersim di Carini. Nel 
giorni scorsi si sono svolti 
numerosi scioperi. Ai Cantie
ri navali di Palermo l'asten
sione è stata di due ore. 
Scioperi e assemblee si sono 
avuti nello fabbriche KSPl e 
(lolla Sicil-Fiat di Termini 
Imeroso. 

A Ravenna il Consiglio co
munale ha approvato all'una
nimità un documento in cui i 
Unioni del PCI. del PSl. del
la DC e del PRl chiedono il 
riesame della proposta go
vernativa. rilevando la neces
sità che « si parta dal tasso 
di rendimento del 3 per cen
to » e che vi sia « una parzia
le indicizzazione del canone 
al costo della vita *. Inoltre. 
si chiede la ccwtituzione di 
commissioni comunali, come 
strumenti di gestione demo
cratica della legge. 

_ ta" ̂ Tna7 ee?fa difficoltà: «nìe-
Tricana a' fare accettare agli 
. alleati europei il corso at
tuale della politica di Car 
ter nei confronti dell'URSS. 
E su questo terreno l'on. An
dreotti non è sembrato coe
rente con l'impostazione della 
politica italiana che è stata 
condensata nella formula « al
leanza con gli Stati Uniti. 
amicizia con l'URSS». Ha pe
sato negativamente, ci sem
bra opportuno ribadirlo, la 
adesione acritica all'ambigua 
campagna di Carter sui di
ritti umani che è stata espres
sa in termini diversi da co
me venne fatto al vertice di 
Londra dove il presidente del 
Consiglio italiano abbinò op
portunamente diritti umani e 
diritti al lavoro e ad una 
vita degna. Si può compren
dere che il presidente del 
Consiglio abbia avuto bisogno 
di farsi accettare calorosa
mente in America, magari 
anche attraverso questo tipo 
di tramite, per rafforzare la 
sua posizione all'interno del
la DC. 

Ala operazioni di questo ge
nere. ci sembra importante 
rilevarlo, devono essere con
dotte sempre sulla base del 
massimo di chiarezza quando 
si tratta delle relazioni tra 
due paesi come l'Italia e gli 
Stati Uniti. Non si può. in-

1 fatti, essere prevalentemente 
| euro|>ei al vertice di Londra 

e prevalentemente america
ni negli incontri di Washing
ton con Carter. Tanto più 
quando il tema delle relazio
ni tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica è quello su! quale 
oggi si misura davvero lo spa
zio che. all'interno della al
leanza. l'Europa deve saper 
trovare per assolvere alla sua 
funzione stabilizzatrice e non 
destabilizzante. -

Nel corso del ricevimento di 
i martedì sera alla Casa Bian-

Il governo 
fornirà 

informazioni 
sulla attività 

all'ONU 
ROMA — Il governo è sta
to impegnato dallo commis
sione ELsteri del Senato a 
fornire al Parlamento infor
mazioni e chiarimenti sulla 
attività delle Nazioni Unite e 
sulla politica dell'Italia negli 
organismi dell'ONU. in par
ticolare di quelli di aluto per 
lo sviluppo. 

Uhn proposta In tal senso. 
avanzata dal compagno sen. 
Calamandrei, relatore del di
segno di legge sul contributo 
annuo italiano ai programmi 
dell'ONU per lo sviluppo In
dustriale e sviluppata, nel 
corso del dibattito, dal com
pagno Pieralli. è stata fatta 
propria dalla Commissione e 
accolta dal sottosegretario 
Foschi. 

1974 1977 

ANNIVERSARIO 
Nel terzo anniversario della 

scomparsa del caro 

GIUSEPPE ORECCHIA 
la moglie Maria lo ricorda 
a tutti i compagni ed amici 
che lo conobbero e stimarono. 
Castello d'Annone. 28 luglio 

COMUNE 
DI CANDIOLO 
PROVINCIA DI TORINO 

Piano Regolatore 
c o m u n a l e G e n e r a l e 

IL SINDACO 
comunica 

che il Piano Regolatore Ge
nerale del Comune, adottato 
con deliberaziccie consiliare 
14-3 1977 n. 16 e con delibera
zione ccosiliare 9-6-1977 n. 45, 
esecutivo con provvedimento 
del CO.RE.CO. 4-71977 n. 
39414. è depositato presso la 
Segreteria del Comune per 
giorni trenta a decorrere dal 
25 luglio 1977. in libera Visio 
ne ne'Ie ore d'ufficio (ore 
8.30-12 - 14.3018). (sabato e 
festivi ore 9-12). 

Eventuali osservazioni po
tranno essere presentate en
tro le ore 18 del giorno 25 
ottobre 1977. 

IL SINDACO 
Battassa Piatro 

Processato 
in Portogallo 

l'« ammiraglio » 
rosso» 

LISBONA — Il contrammi
raglio Rosa Coutinho. è com
parso davanti al consiglio su
periore della marina. Ro6A 
Coutinho, soprannominato 
« l'ammiraglio rosso ». già 
membro della « Giunta di 
salvezza nazionale » dopo il 
25 aprile 1974. e membro del 
Consiglio della rivoluzione do
po n i marzo 1975. rischia di 
essere espulso dalle forze ar
mate. 

A Rosa Coutinho viene con
testato di aver ordinato ar
resti e misure Illegali e con
trarie alle libertà personali. 
Nel prossimi giorni altri uf
ficiali compariranno davanti 
al consiglio superiore della 
marina, u à cui il tenente di 
vascello Almada Con tre! ras 
membro del Consiglio della 
rivoluzione e uno degli orga
nizzatori del « Movimento 
delle forze armate». 
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ALFREDO RBCHUN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
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